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L’opposizione che non c’è

RISPOSTA Le televisioni sono sicuramente una componente es-
senziale del potere di Berlusconi. Quella di cui è importante tenere
conto, tuttavia, è la mancanza assoluta, in questa fase della vita politica
italiana, di un leader in grado di tenergli testa e di un’opposizione in
grado di far pensare ad una alternativa di governo. Frammentato e
disperso in gruppi occupati soprattutto ad attaccarsi fra loro, lo schiera-
mento che Prodi, sospinto da quattro milioni di elettori delle primarie,
era riuscito a costruire è stato spazzato via dalle scelte confuse e prive
di una qualsiasi strategia di quelli che hanno tentato di prendere il suo
posto. Aiutando Berlusconi oggi ad utilizzare anche la nube prurigino-
sa delle sue notti di passione per nascondere gli errori del suo governo
(il debito pubblico ai massimi storici e la mancanza di iniziative contro
la crisi) e le scelte politiche più infami (lo scudo fiscale e il reato di
clandestinità, le ronde e i respingimenti). Con l’aiuto determinante del-
le televisioni ma con quello decisivo, anche, di un’opposizione emigra-
ta nell’isola che non c’è.

Se un uomo di 72 anni può rifiutarsi di chiarire una relazione con una
minorenne e sopravvivere alle registrazioni in cui discute a letto con
una prostituta allora bisogna chiedersi cos’è che potrebbemetterlo al
tappeto. Forse a renderlo invulnerabile è il fatto di avere a sua disposi-
zione cinque televisioni?
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FRANCESCARIBEIRO

Ragioniamo sulla pillola

LaRu486stascatenandofiumidipa-

role. Però difficilmente assistiamo a

un dialogo costruttivo. Ognuno dice

la sua, e nessuno fa ilminimo tentati-

vo di capire le ragioni dell’altro, e di

confutarle con validi argomenti se

non si trova d’accordo. Vorrei prova-

re a contestare alcune frasi del cardi-

naleBagnasco,chenonmisonosem-

brate giuste. Intervistato da Avvenire

ha dichiarato: «Da una parte c’è la

donna, certo, ma di fronte a lei c’è il

diritto di una nuova vita umana che

ha tutta la dignità della persona. Le li-

bertà devono dialogare». Ora, come

può avvenire il dialogo tra la libertà di

unadonna (anche leiha tutta ladignità

della persona), che si trova ad essere

incinta contro la sua volontà, e la liber-

tàdellanuovavitaumana?Nonpuòes-

serci dialogo, giacché necessariamen-

teprevale la libertàdell’unaodell’altra.

Il cardinalehadettoancora: «Abenve-

dere, il discorso della libertà di sceglie-

re ciò che si preferisce afferma solo il

dirittodelpiùforte».Comesipuòparla-

redi libertàdiscegliereciòchesiprefe-

risce, seunadonnavienea trovarsi da-

vanti a un fatto compiuto? Si trova a

scegliere tra due costrizioni: portare

avanti la gravidanza non desiderata,

oppure abortire. Sarebbe come dire

chesipuòscegliere,nonso, tra l’essere

frustatiobastonati.Altraaffermazione

del cardinale: «La pillola abortiva ren-

de tuttopiù facile». E allora?Questami

sembraun’offesaalladignitàdelladon-

na, ritenuta irresponsabile, giacché fa-

rebbe dipendere la sua decisione, non

dallanecessità,madalmodopiùome-

no facile di abortire.

CHIARAMARCUZZI

Suimedici obiettori
propongo...

Iovorrei fareunaproposta: chetutte le

donne che ritengono giusta la legge

194 boicottino i ginecologi obiettori di

coscienza.Cisonotantespecializzazio-

ni inmedicina, chi non vuole praticare

gli aborti faccia l’ortopedico, l’oncolo-

go, il pediatra ecc... Nonèpossibile che

la«libertàdi coscienza»dialcunimedi-

ci e di alcuni politici «tolga la libertà di

scelta» a noi donne che siamo anche

cittadine di questo Stato.

FABIO GIACOMAZZI

Ancora sullo sbattezzo

Vorrei gentilmente commentare la let-

teradelsig.ManlioMenichinopubblica-

ta ieri sulvostrogiornale.Vogliodireal

sig.Menichinocheharagione,nel caso

come il suo che si abbracci un altra fe-

de o credo religioso, ma ad esempio

nelmio caso iononmi sono sbattezza-

to per convertirmi ad altra fedemami

sono sbattezzato dalla chiesa cattolica

con la precisa consapevolezza di non

voler più far parte di nessun altro cre-

do, fede o confessione, dunque l’unica

stradaperché nessuno anche ammini-

strativamente si arroghi di rappresen-

tarmi (Vaticanoevescovi) èquelladel-

lo sbattezzoamministrativo.Nonsono

ateo o una mia profonda spiritualità

maproprioperquestolamiavalutazio-

ne è che ogni religione o credo (perfi-

noquelleorientali cheamioavvisoso-

no le migliori perché guardano ad un

Dio internoenonesterno), posto su di

una linea immaginaria sta all’altro ca-

podi dove sta la spiritualità, tutte con-

tengono elementi di spiritualità all’in-

terno però di una dinamica di control-

lo e potere.

MAURO MAIALI

Il dialetto è un patrimonio

CaraUnità, sonopassati quasi 20anni,

dall’approvazionedella legge indifesa

deidialetti,votataallora,datutte lefor-

zepolitiche, adeccezionedi PRI eMSI.

Laquestionevaaffrontataaldi làdelle

ideologie. Il punto saliente è che gli

idiomi locali, sono utili a non smarrire

leproprie radici, oltre cheper comuni-

care con le persone meno istruite, le

quali, conoscono l’italianomoltomar-

ginalmente.Oltrealfattoche ildialetto

è (quasi) sempre bello e, in ogni caso,

ogniperditaèpursempreunimpoveri-

mento.

ALBERTOMEOZZI

Guardie del cervello

Ad ogni sua uscita pedestre il capo di

questo governo si porta dietro un nu-

golo infinito di persone, profumata-

mente pagate da noi poveri cittadini

inermi, chevengonodefinite«guardie

del corpo». Però non credo fossero a

tutelare il corpo nelle stanze di Palaz-

zoGrazioli né aVilla Certosaquando il

«donnaiolo»dava ilmegliodi sécon le

escort... Perquestocredosarebbeme-

glio che assumesse delle guardie del

«cervello»vistoilsudiciumechehatra-

sferitodaNapoli alle sue residenzeva-

rie sparse per il territorio.
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